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IN DIREZIONE DI UNAALTERNATIVA
ENERGETICA DELLE RINNOVABILI

Enrico Moroni

Fatta la neccssaria presentazione dei due intcn'enti presenti in questa pubblicazionc pcnso che sia anche

opportuno e necessario portare l'attenzione sulla fasc particoiarmente grave e drammatica che stiamo

artraversando, sopratrutt() per i lavoratori, le lavoratrici e la parte della popolazione più disagiata.

l-a causa del peggioramento delle condizioni di vita c dell'aumento det prezzi in vertiginosa salita è

principalmente da imputarsi all'economia di guerra, come conseguenza del perdurare e intensi{ìcatsi

della gucrra stessa, nello scontro tra la Russia di Putin e il blocco Nato, di cui la popolazione Ucraina è

la principale vittima. La riduzione dell'erogazionc di gas da parte della Russia, in parte adducendo come

causa la necessità di manutenzione dei gasdotti, sia come ritorsione per l'embargo deciso dall'Europa
assie me alì'Inghilterra e a1;li USA, ha fatto salire speculati-,'ame nte ll prezzo del gas. Anche i rifornimenti
del gas da parte degli USr\ hanno costi mazuíori.

La guerra in corso ha creato anchc il blocco dell'importazione del grano dall'Ucraina. r\nche se

ultimamente si è fatto un accordo per far partire qualche nave carica di ggano, non è sufficìente alle

necessità.

Turto ciò ha prodotto forti aumenti dei prezzr in generale e delle bollette di gas e luce in particolare,

metrcndo ìn seria difficoltà, oltre le piccole e medic aziend,e, soprattutto gran parte delle famiglic

italiane. N{a quello che a poco a poco è emerso sempre più cvidente, con grandissima responsabilìtà a

livello Istituzionale, che si è permcsso la specuìazione nella spcculazrone, soprattutto da parte dei

produttori e rivenditorì di energia (luce e gas), un elenco che comprende soprattutto ENl, ENEL,
IIDISON, ecc. Queste azrende hanno realizzato extraprofìtti speculativi stratosferici calcolati in 40

miliardi di euro (ncl frattempo saranno sicuramente aumentati). L'azienda trainante in questa

operazrone supcr speculativa è proprio l'ENl, dove 1o Stato ital-iano è l'azionista di maggioranza. Questi
extraprofitti speculativi si riferiscono al periodo dal 1o ottobre 2021, al 30 aprile 2022, ctca ó mesi in cui

il gas era stato acquistato con contratti ptecedenti in cui il costo era molto minore ed è stato venduto ai

prez.zi che il mercato speculativo aveva rag5iunto: speculazione sulla speculazione-

Quindi il governo non poteva non sapere ciò che stava awerieodo c avrcbbe dovuto bloccare rl prezzo

da subito, impedendo i superprofìtti spcculativi. Tutti i partiti grìdavano alla spcculazione senza

denunciare i soggetti specifici che la faccvano. Ma il governo ha fatto di pcgglto, perché lasciando fare

aìl'F,NI e compagnie cantando gli aumenti speculativi sul costo del gas, incassava gli introiti dell'IVÀ in
proporzione molto aumentate come consefauenza, alimentando un corto circuito inflattivo insostenibile

soprattutto per le famiglie italiane. Quando finalmente il bubbone è scoppiato, perché non era più
possibile coprire questa rapina con complicità di Stato, iÌ governo Draghi ha fatto un decreto per

tassare al 25o/o gh, extraprohtti delle aziende energetichc che ci hanno marciato, quando sarebbe stato

logico e giusto tassare I'intero importo degli extraprofìtti. Ma come bcn sappiamo è |IINI che conduce

ia politica del governo e non r.icevcrsa, per cui le aziende che dovevano far rientrare nelle casse del

govcrno cìrca 10 mila miliardi, questa la cifra calcolata, ne hanno sborsato solo mille miliardi,
adducendo il fatto che il decreto approvato era stato scritto male (dal governo del migliore) facendcr

ricorso legale. Dopo il danno la beffa.

Un secondo aspetto che è emerso, nclle rccentissime "proposte" elettorali da parte di tutti i partiti, è

stata ìa promessa di separare il costo dell'cncrgie rinnovabili, che costano molto meno, dal prezzo
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IL RUOLO DELL'ENI

Michele Puerarir

Tutti sanno che cosa sia l'Eni. Ampia è la pubblicistica a disposizione di chi volcsse approfondire
I'argomento. Sulle varie enciclopedie muìtimediali, è comunque possibile trovare molte informazioni
che possono sen'ire a ricostruire la storia e il ruolo che I'F,ni ha avuto e ha, non solo per quel che

riguarda il ritrovamento, la distribuzione e l'uso dellc fonti fossili dell'energia sia nel nostro Paese ma

anche nel mondo. Ma quello che a noi pfemeva in questo coilregno, è metterc a fuoco e chiarire, nei

limiti del possibile, anche il più oscuto ed inquietante commercio di sistemi d'arma e armamenti r.ari,

prodotti sia in Italia come all'estero, messo in essere dal nostro Paese, attraverso una triangolazione con

la propria azienda ENI, che graz.ie al commercio di idrocarburi veicola il traffìco di sistemi d'arma. Pet

questo ci a\'\rarremo di vari contributi vcrifìcati, dei quali citcremo la fonte.

trni S.p.r\., acronimo di Ilnte Nazionaìe ldrocarburi, è un'azienda multinazionale creata

dallo Stato italiano come ente pubbl,ico nel 1953 sotto la presidenza di Enrico Mattei, che fu presidente

fino aìla morte awenuta in modo tragico e ancora non uffìcialmente chiarita, nel 1962. Su chi fosse

Ilnrico N[attci e quale ruolo dccvette dallo Stato italiano nel dopoguerra, non ci dilungheremo in questa

sede.

Vale la pena pcrò citare l'attuale Consiglio di amministrazione, confermato nel maggio 2020:

Presidente: Lucia Calr.osa

Amministratorc delegato: Cìaudio I)escaizi
Consigl-ieri: Ada l-ucia De Cesaris, Iìilippo Giansante, Pietro Angelo Mario Antonio Guindani, I(arina
Audrey Litvack, Emanueie Piccinno, Nathalie Tocci, Raphael Louis I-. Vermeir.

Presenre in (r8 paesi con30.775 dipendenti nel 2020, sotto i1 simboio del cane a sei zampe, l'Eni è attiva

nei settori del petrolio, del gas naturale, della chimica, della produzione e coÍìrnercialtzzazione
dienergia elettricae di energia dacombustibiii fossili. Nel 2018 è stato I'ottavo grupPo petrolifero
mondiale pcr giro d'affari.
Nel 2020 Eni ha conseguito 43,9 miliardi di euro di ricavi con una pcrdita netta di competenza Eni pari
a B,(r miliardi di euro, come si desume da Re/a{one l;inan{aia Annaale 2020.

Con un dato economico di tali entità, e una presenza sui metcati mondiali della ricerca di idrocarbun,
che spazia dal bacino del Mediterraneo al Kazakistan e l\{edio Oriente, dal nord Africa alla Nigeria,

Congo e Centrafrica, è inevitabile che una multinazionale economico fnanzraÀa come I'Eni, possa e

debba chiedere al governo italiano una qualche forma di protezione e sictrezza anche militare per i

propri investimenri.
L'energia diventa il momento centralc della "stabilità e sicruez.za" delle varie entità statali e quindi anche

l'Italia si allinea nel solco entro al quale si svilupperà la sua attività militare, al di fuori dei propri confini.
Ma vedremo che a laterc dell'attività militare di pura e semplice protezione degli interessi nazionah

ali'estero, che vede i governi italiani schierati in prima persona, prcnderà corpo un vero c proprio
mercato degli armamenti, di cui anche l'Italia è partc atdva.

llni, presenza storica nel continente africano e medio-orientale, ha incentrato le proprie attività nella

sponda sud del mediterraneo e nel golfo di Nuova Guinea, creando come c con le altre multinazionali
del settore, un vero e proprio sistema di potere, supportato in questo dagli interessi geo-politici dello

Stato, a protezione dei cosiddetti interessi nazionah.
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Contributo clell'Unionc Sindacale Italiana (LISI-CI'I) per il Convegnt> r\ntimilitarista, N{ilano settembre 2022.
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Sarraj, voluto dalle Nazioni Unite, e per questo aiutato dall'ltalia per il controllo del flusso dei profughi.
lì' poi a1 fìanco dell'Arabia Saudita nella guerra in Yemen chc ha causato una delle più gravi crisi
umanitarie in corso. llppure da stime qualifìcate, gl:,affan in tema di armi salitanno fìno a 10 miliardi di
euro nei prossirni anni.
I nucrvi accordi militari fìrmati l'8 dicembrc 2020 includono 24 M346 jet, 24 Eurofighter Typhoon, 20

navi di pattugiiamento e un satellite militarc. In altre parole, si è aperta la strada ad una cooperazione
militare scnza precedenti ra Italia ed Egitto, in cambio <iel silenzio sullc rcsponsabilità egiziane in
arresti sommari e sparizioni forzate con la consapev<>lezza che aììa stessa corsa ad armare Il Cairo
partecipano concorrenti pronti a tutto, come la Francia, la Germania e gli Stati Uniti. Questi ultimi
hanno appena firmato accordi miliardari che estendono la fornitura di armamenti al Cato ben oltre gli
1,3 miliardi di aiuti militari annui già inviati da Washington.
Dopo il 2018, Roma ha accresciuto la cooperazione militare con il Cairo, come ha fattola lìrancia, e ora
l'Egitto è il primo paese verso cui l'Italia csporta armi, nonostante silenzi, depistaggi e rnancanza di.

collaborazione gudiziaria sul caso Regeni, c in scguito all'arresto arbitrario che r-a avanti da oÌtre un
anno dello studentc dell'Università di Bologna, Iratrick 'Zal<t, per presunte attività cospirative. Infine,
nonosrante le morti ncl Mediterraneo e i centri di detenzione libici, l'Italia ha continuato a dialogare con
il generale libico l(halifa tlaftar, sosterìuto da al-Sisi.

Ììcco <luindi che sulla scorta cli queste considerazroni geopolitiche si delineano le sinergie del triangolo
affaristico criminoso ra Ilni per lo sfruttamento dei suoi giacimenti, 1o Stato italiano che per le
esportazioni dclle armi ed altri accordi commerciali, baratta r diritti umani dei propri cittadini, e l'Iigitto,
che come poteîzÀ locale, controlla anche la politica e i flussi migratori della Libia, nonché gatantire il
controllo dei giacimenti petroliferi gestiti dall'ENI in Libia.
Ma torniamo alla politica c agli interessi dello Stato italiano.
Cinquanta premi Nobel e scienziati di ogni l)aese - tra gli aitri Cado Rubbia e Giorgio Parisi - hanno
rivolto un appello, in modo semplice e diretto, ai governi del mondo per una riduzione concordata della

spesa militare del 2 per centcr ogni anno, per cinque anni. l)omenico Gallo, su MicroMega.nct, ha

giustamentc cvidenziato sia I'importanza pobtica del documento sia il fatto che la polìtica non si sia

sentita minimamente interrogata: "(]uesta notizia semplicemente è sparita dai tadar della pol-itica.

Nessuno dei leader politici italiani, abituati a una presenza attiva nel teatrino politico italiano, in cluesti

giorni particolarmente impepyrati in un vacuo chiacchiedccio sulle elezioni politiche, ha reputato di non
spendere una sola parola sulla proposta dei cinquanta premi Nobel, nerilneno per dire: "non sonc.r

d'accordo".
Il motivo è chiaro: I'unanime adesione dellc forze politiche al forte incremento, anche in Italia, delle

spese milìtari.
Il Presidente dcl Consiglio Draghi lo aveva detto il 29 settembre dello scorso anno durante la

confetenza stampa sulla "Nota di aggiornamento del documento di economia e {rnanza" $Jadef), il
primo passo in vista dell'elaborazione della legge di bilancio: "Ci dobbiamo dotare di una difesa molto
pìù signihcativa e bisognerà spendere molto di più di quanto fatto fìnora".
Draghi è stato di parcia. La spesa militare prevista per 11 2022 supererà il muro dei 25 miliardi di euro
(25,8 miliardi). Il dato si ricava dal report dell'Osservatc.rrio Milcx sul bilancio previsionale dello Statcr

per tl 2022: "Il Bilancio del ministero delìa Difesa per il 2022 sfiora i 26 miliardi di euro con un
aumerìto di 1,35 miliardi, ma vanno poi aggiunti gli stanziamenti di altri ministeri".
Dal 2011 la spesa militare italiana ha continuato a crescere soprattutto per I'acquisto di nuovi
armamcnti: lo stanziamento nel2022 segna un record storico.
Spiega Gi<rrgio Beretta, analista della Rete Pace e Disarmo: "Nez nesì tcorsi il ninittra dellu Difesa, l,,oren7o

()nerìni, ha .roltoposto a/l'appruua{one del Purlartenta un nilll/erl sen4a precedenÍì di pmgrartnti di riunzo: diciofto, ìì
cui hen tredicì di nmyo aauio, per un ualore già dPprlu.ttl di I I niliardi di euro e iln znere czn/Plessiru preuiÍl di 2)
nilìardi. lLt parte del leone è dell'Aeronaulìca con programmi per oltre 6 niliardi di earo. C'è di tutto: daiJondi per il
nuouo cacciabontbardiere'lenpesl (2 ntiliardi dei 6 prcaìúi) cbe si aglungerà dgli It-)5, ai nuouì eurodroni c/asse Male;

dagli aerei GalJitreattt per la guena eletlronica a//e naatt aerocisleme per il iJòrninnnlo in uo/a. LIna gm.$drtftd della

tortu è destinala a//e naoae baÍteie nissilisliche anliaeree per ntis.rilì Aster (2,3 ntilìardi di etro) e ai nuoai blindati

Ijace: hen 1.600 inQìalryranno i /.700 già in rlola{one a/lEsercito.
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Possibile che le lezioni della storia non ci insegnino nulla?

Cos\ Gìoryio Paguno il l2 Gennaio 2022 per Microxtega.

Il caso Nigeria

Ma le attività criminogenc dell'Eni non si fermano al bacino del Meditcrtaneo, ma si estendono anche

ncli'Africa sub sahariana. Noro a rutti è il caso dcl gravissimo inquinamento provocato da ENI-SHELL
nel delta dcl Niger, a causa delle fuoriuscite di petrolio dagli oleodotti che hanno contaminato falde

acquifere, corsi d'acqua, foreste, fotrnaziom a mangrovie e campi coltivati dai qualì le comunità locali

hanno tratro e trat+juno il proprio sostenlamento.
Lo documentava già nel 2011 un rapporto dell'Agcnzia delle Nazioni Unite per 1a protezione

ambientale (Unep) in cui si spiegava come I'estrazione di petrolio, la sua lavorazione e gli sversamenti

avevano contaminato i terreni e t pozzi d'acqua potabile, anche con sostanze potenzialmente

cancerogene come il benzene i cui livclli risultavano cssere 900 volte superiori ai limiti stabiliti
dall'Organiz.zaziclne mondiale della sanità. J,e foreste di mangtovie sono state distrutte e le comunità
hanno denunciato di avere subito impatti sulla loro salute.
(lome affcrma l'ar.vocaro Matthew Renshaw del F'oro di Londra chc tutela due comunità colpite:

"ubbiamo inc0ntrdtr la popola{oae e i leader delle contunilà cLte ci hanno parlattt delle loru dffici/i condi{onì di uita.

Ahbiarto col/ahorato con auutttati nigerìani e con organiTTa{oni loca/i come Enaimnnental Ngbts Action,

un'nryanilp{ane non Spaeralita impegnala nella lotta contru /'ìnquinamenlo da petmlio nel DeLa del Niger. Oltre a

Itiend.r oJ the fiarth, Annesfl Interaational, 5-takeltolder Dentttcrary Netuork e (enter.fòr Educatìon and Huntan

Resource Deuelopment. "
I membri della comunità llillc vivono su piccoli isolotti circondati dall'acqua per Poter pntic re I^
pesca. ll livello dcll'acqua sale c scende continuamente durante il giorno e quando si aìza si può vedere

comc il suolo comincr a inzuppatsi di petrolio. Le foreste di mangrovie circostanti sono distrutte.

Quandcr ho incontrato la comunità Ogale dice ancora Renshaw "lto notato diuersi cartelli, uicina ai po77i e nei

pttnti doue è possibile .iltingere ucqua, in cui si indiu che non è più potahile; purtroppo in ntofti non ltanno le risorse per

îlrlprdre acqaa in bottiglia e s0n0 clstretli a bere qaella inqainata. Anclu i tereni non possono più essere coltiuatì e glì

agrinltoi nttn hanno xtodo di lrouare altre tene coltiuabilì. Visitando qaesli lntgbi si sente l'odorc de/ petrolio ne//'aia:

qaando locclti l'acqua e il teneno, il petrolitt lì resttt salle nuni. Per qaanto rigaarda gli efefti salla salafe, entranhe le

cottunità sas/englnr clte l'inqainutunto ahhia auulo tn noleuoh ìrtputto: hanno par/ato di un aumenlo de/ nantem deglì

ahorli spontaneì, delle ntalJòrntaTiani neonatali e dei denssì."

Sccondo uno srudio realizzato dal Center lot Economic Studies di l\fonaco, in Germania, nel 2012 in

Nigeria 16mila bambini sarebbero deceduti entro il primo mese di vita a causa delf inquinamento da

Petfolio.
Talc disastrosa siruazione ambicntale e sociale del delta del Niger e ìe responsabilità delle compagnie

petrolifere e del governo sono state ribadite dalla sentenza dclla Corte di Giustizia della Comunità
economica degli stati dell'r\frica occidentale (-Ecowas, dicembre 2012).

Alcune ONG, come Amnesty International, llnvironmental Rights Action, un impottante srudio di

impatto ambientale del Programma delle Nazioni Unite per l'Ambiente, inchieste giornalistiche hanno

denunciato come in Nigeria I'Ilni e le sue consociate NAOC $\igerian '\gip Oil Company) e AGIP
Nigeria t)LC e le tutte 1e altre compagnie petrolifere presenti in questo paese dell'Africa occidentale (in

prìmo lucrgo Shell, ma anche Chevron, Total, llLF ExxonMobil) abbiano devastato il Delta del Niger.

E che dire allora della grustizia italiana dove neÌ dicembre 201.6 \a procura di Milano chiude f inchiesta

ENl/Nigeria sulla corruzione internazionale per presunta tangente di 1 miliardo e 92 milioni di euro,

inserendo a registro undici indagati tra cui fr\D di ENl, Claudio DescaÌzi, I'ex AD Paolo Scaroni e

attuale presidente dell'AC Milan, e il noto faccendiere l-uigi Bisignani. fl 77 rnarzo 2021 il Tribunale di

Milano ha assolto tutti gli imputati, compresi 1!\D Flni Claudìo Descalzi, I'ex Paolo Scaroni, la società e

i manager coinr.olti nell'indagine "perché il fatto non sussistc".

In conclusione, del miliardo e cento milioni di dollari pagati da Eni e Shell nulla è finito al popolo
nigedano. Nel frattempo possiamo chiederci se le prove emerse dal processo a Milano dvelano aziende

di cui in ultima istanza ci si possa fidare.
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tcsa csclusivamcritc a evitare la prosecuzione di un iter giudiziario chc comportercbbe un nuovo c

significativo dispendio non recuperabilc di costi e risorse>.

"N{eritcrcbbcro anche una medaglia al volor civile", NdR

l:,' n<>ttzra di <lucsta esrate che llNI (quota 50 %) c la consociata TOTAL (quota 50 %o) abbiancr

individuato nel Meditcrranco orientale al largo di Cipro, conilpoz.zo Ctonos-1, nel blocco (r, a circa

160 I(m a nord di Cipro, ad una profondità d\ 2281 metri, un importante giacimento di gas metano, in
un'arca marina pcrò rivendicata dalla Turchia, chc ha già diffidato SAIPEM dal proscguite i sondag4i

offshorc.
(ìomun<1uc lc stime preliminad, indicano cftca 2,5 TCF (trilioni di piedi cubt) di gas in posto, con un

significativo potenziale ag4iuntivo che verrà valutato con un ultcriote pozzo esplorativo.
l,a scoperta di Cronos-l - spiefÌa lini - crea le condizioni per portarc a sviìuppo ulteriori potenziali
r'olumi di gas nella rcgione e rappresenta una deìle azioni conseguite da Eni a supporto della fornitura
di ultcriorc gas all'F.uropa.
(]uesto drovamento introduce ulteriori sccnari possibili, nclle relaz.ioni diplomatiche ttaltalia, Francia

c Turchia anchc alla luce della guerra della Russia in Ucraina, ed il contestuale aumento deì prezzo del

gas mctano, e i relativi enormi extra profitti delle socictà estrattive, a tutto svantaggio degli utenti
privati c/o ìndustriali chc qucsti costi saranno chiamati a sostcnere.

I1 di corruzionc in corruzione si potrebbero citate "i casi" Indoncsia e Kazakistan e chissà <luanti altri.

Iì'proprio il sistema politico FrnanziaÀo che sosticnc ENI e le altte multinazionali dcll'energia e che si

ar-l-ale delle "missioni militari di pacc" che deve csscre messo sotto accusa, per le politiche neo-

cokrnialistc perpetrare dal blocco USA-UE in cui si colloca I'Italia, per una presa di coscicnza collettiva

reale, per un modo di viverc il mondo in maniera eco-sostenibile.
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I rcsponsabili della security Fl,Nl da sempre provengono da alti cluadri delle forze 
^îm^te. 

Ncgli anni
no\.anta rcsponsabili security fu Di Pctrilli, \-eterano dei reparti speciali dcll'arma deì carabinieri c

cofondatorc della Dirczionc lnvcstigativa Antimafia del 1991. Nei primi anni 2000, epoca di Scaroni, il
sostituto di Di t)etrillo fu Umberto Saccone, carabiniere, entrato nel 1984 nel SISMI e tesponsabile del
controspionaggi<> nazictnale. L'intcgrazione tra security Eni e intelligencc, owero servizi segreti, awiene
ncl 2014, govcrno Renzi. Il 3 aprile del 2()14 Renzi, rilascia durante un'intervista alla rete televisiva I-47
talc dichiarazione: L'IINI è un pezzo fondamentaÌe della nostra politica energctica, della nostra politica
cstcra e di intelligencc. Cosa vuol dire Intelligence? I servizi Segreti." Quanto affermato da Rcnzi venne
sr-iluppato direttamente da ENI chc riporta nei documenti az.iendali dcdicati alla security "Una efficacc
c fattir.a collaborazione tra IINI e Stato, nelle sue varie arùcolaz.ioni è di sicuro interesse. Bisogna
rcgcrlamcntarc la collaborazione e la cooperazionc tra lc forze dell'ordine, \e forze armate, gli organismi
di informazione per la sicrtrez.z.a c la funzione della security aziendale".

Interesse n^zioî le e sicwtezza energetica

ì)er quanto ríguarda il secondo quelio di intcressc nazionale e sicurezza energetica dobbiamo rilevare
chc una delie linee guida della politica estera è quella di fat coincidere I'interesse nazionale con la

clucstionc cncrgedca.
(-ome enunciato nel libro bianco della difesa, compito primario è garantire 1'appror,'vigionamento di
quelle fonti e materic prime delle quali I'Italia ne è priva. la capacità di "mettere in sicurezza" le

strutturc opcrative energetiche pfesenti all'estero, spetta all'apparato militare mediante le missioni
intcrnazionali.
Già in ambito N^TO la qucstione occupa un posto centrale:

La sicurezza energetica è riconosciuta dalla NATO comc parte della sicurezza comune. In "NATO
2030: Unitcd for a New Ilra", un intcro capitolo è dedicato alla sicurezza cnergetica, che sembra potcr
clivcntarc una \reîa c propria arma. Si leggc, infatti, che "/energia può essere atiliryata clrile parte della politica

e.rtera di potenTiali amenai e./a pane della lom cas.reua de,gli attreTTi di altirità ibide". ln vista anche di un fururo
in cui, "/a cortpeti{one per le .rcarse isorse enetgetiche aamenÍerà",Ia NATO pone come obiettivo il fatto chc la
sic:urcz.z.a cncrgctica diventi un punto focalc dci piani militari di ogni Iraese alleato.
(-onsiderato il rapporto stretto tra società e Stato, non è un caso che la mappa delle atti'l.ità industrialc
dcll'IINI coincida con quclio dclla presenza militare nazionale ail'estero. La sovrapposiztone di interessi

tra FlNl e le scelte gcopolitichc nazionali emerge in modo evidente nel documento programmatico
pludcnnalc 2021-2023. Ne1 capitolo "llvoluzione degli Impcgni Operativi". il "Mediterraneo allargato"
è il pcrncr attorno al cluale ruota ì'interesse nazionale. Il documento ipotta"I.o itrmtenla mi/itare naTionale

dot.,rà affronlare iln ffescente s/òr7o, pioritaiamnte nelÌa Regione Eam-Mediteranea e nelle Tone nnlìgne dai Balcani

,t/ Maghreh Qon .rpecifco ri/èinento a//a I)hia) ed al Mediorienle, proieÍtando.ri altre.rì in profondìtà nelk aree quali il
.\-altel e lA.fica Occidentale, Como dVfrica e Peni.rola Arahica". Dopo aver delineato il perimetro operativo
milìtare del "Meditertanco allargato", nel documento vi è un richiamo ad una convergenza di tutte le

c()mponenti nazronali (cggasi fra le righe apparaù produttivi) allo scopo di".rfrattare le sinergie e le ca1>acità

dalle .ríngoh i.rtita{oni di masimigare in ntodo coerente e consapeuole, la futela deglì innre.rci na{onali e asicurare, al
c0ltteîtpl, il .fun{onalc ritomo degli inrt.rlintenli al di Jnoi dei confnf'. Talj afferrnazioni non lasciano cluindi

dubbi sulla complementarietà tra lo strumento operativo militare (le missioni internazionali) e I'aspetto
cconomico. Tale convergenza divcnta semplicemente sovrapposizione tra la ptcsenza delle truppc
ticokrri c la mappa dell'operatività dcll'ENI. Non è cluindi un caso che nel "Mcditerraneo allargato" un
ruolo centrale è rappresentato dal contincnte africano (precisamente dalla sponda sud del Mediterranecr

al Golfo di (ìuinea, cstcndendosi sino al Corno d'Africa). Eni, in tale area, è attiva in 14 paesi con3.743
addctti, rappresentando da anni il primo produttore mondialc di petrolio nel contincnte nero. ll
dispicgamento delle missioni internazionali coincide in gran partc con la produzionc ed i traffici di
petrolio c gas ed in particolarc con le strutturc opcrative dell'llNl. Si delinea un triangolo che ha la base

ncl suo lato orientale ncllo strctto di Flormuz (dove è attiva la missione trMASoh) c nel lato

<rccidcnralc, il Golfo di (ìuinca. Il vcrtice è rapptescntato dalla sponda afàcana del Mediterranco. ln tale

arca s()n() attive le più importanti missionì rntcrnazionali tra lc quali EU Àtalanta prcscnte nel Corno
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U()P Fìonepvell) chc consente la produzione di carburante dalle caratteristiche chimico-fisiche miglion
di cluelle dcglì altri combustibili bioderivati.
Il '(ìreen Dicscl' porterà ad una riduzione dellc emissioni inquinanti: fino al 26oó delle totali
a1xìrc€larc di anidridc carbonica. In una prospettiva di brcve termine, la Marina militare italiana stima di

arrivarc ncl 2()20 all'impiego di almeno il 10% di bio-fuel rispetto al totale del combustibile per le sue

unità.
Si tratta di tn "progetto anhi{o.ui' nato nel 201.2 che punta alla "los*nihilità enetgetica ed ambientale"

passando appunto per l'impiego di combustibili alternativi, la riduzione dei consumi energetici e dei
costi associati.
" t:' an pntgetto pit) anpio, che igaarda l'efficien7a energe tica della ;forry armata czn la icerca di Jònti ahernatiue di

energìa. I:: .îtrttd /r/e.î.td in atfo an'iniVlalilta oientata ad an aso ra{onale delle energie dirponihili, prodolti e serui

ectcon/talihili
In casa dclla Marina militarc, infine, si sottolinea che con il programma di rinnovamento dclla flotta di
rcccnte a.nr'ìato, c anche esso inscrito nel più ampio progetto strategico di'flotta terde', si è inteso

"pmntttol'ere /'eccelhnqa indastiale iÍaliana e il mntagio rnmlelitit,o in scltoi sfralegiri nme qaelli dellbneryia e della

un/iei.rlica.

Pcr quanto abbiamo riportato emerge in tutta evidcnza il ruolo ccntrale che ENI riveste nell'apparato

militare e nella p<-rlitica estera italiana. Si può tranquillamente affermare che il posizionamento

ge<rpolitico nazionale e dispicgamento dellc missioni militari vengono decisi non nei singoli ministeri
ma a San I)onato Milanesc. l)'altra parte ENI oggr sviluppa quell'originario disegno di Enrico Mattei

chc non [u sokr la ctezzione di un apparato industriale ma un vero e proprio strumento geopolitico.
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